Incontro su Cristianesimo e democrazia.

Ricordata la figura del Sen. Giuseppe Salari

Alla presenza di un folto pubblico particolarmente interessato, si è svolto sabato scorso a Foligno l’incontro di riflessione, organizzato dal MEIC, dall’AIMC, dall’UCIIM e dall’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro della Diocesi di Foligno, sul tema “Cristianesimo e democrazia – Ripartendo da Jacques Maritain” di cui è stato relatore il Prof. Antonio Nizzi.

All’inizio dell’incontro, con un breve e significativo intervento di Mons. Dante Cesarini ed un minuto di silenzio, è stato ricordato il Sen. Giuseppe Salari, scomparso nei giorni scorsi, che fu negli anni ’80 e ’90 presidente del gruppo Meic di Foligno.

Dopo l’introduzione al tema da parte dell’attuale presidente del Meic Alvaro Bucci, il Prof. Antonio Nizzi ha esordito rammentando il ruolo di Jacques Maritain nel conciliare cristianesimo e democrazia, a partire dalla sua lucida consapevolezza della stretta connessione tra religione e storia, tra religione e cultura.

Ha quindi precisato come per Maritain ciò che interessa la vita politica non è il cristianesimo come credo religioso e come via alla vita eterna, ma il cristianesimo come lievito della vita sociale e politica dei popoli e come apportatore di speranza terrena.

Il Prof. Nizzi, dopo aver evidenziato i principi fondamentali della filosofia politica maritainiana, si è soffermato in particolare sulla concezione che Maritain aveva dello stato democratico, laicamente inteso e come strumento della persona e per il bene comune.

Dopo l’apprezzatissima relazione si è aperto un ampio dibattito al quale hanno partecipato Vincenzo Benedetti, Vittorio Tacchi, Rosella Ambrosi, Piero Codignoni, Manlio Marini, Aurelio Lezzi, Giancarlo Antonelli, Stefano Ferranti, Alfio Dionigi, Salvatore Ferocino e Mario Merlini.

